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Scontro 
al vertice 
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Dopo 24 ore di alta tensione i quattro accettano il diktat di Cossiga 
Incontro di Forlani e Gava con Andò e Amato: «La legislatura è finita» 
Impeachment: permessa solo la raccolta di firme senza il dibattito? 
Cariglia: «Il Quirinale potrebbe lasciare Andreotti fino al 3 luglio» " 

Accordo Dc-Psi: alle tome il 5 aprile 
E si cerca l'escamotage per neutralizzare lo stato d'accusa 
«Il 5apnleè la datache il governo indicherà per le ele
zioni», annuncia palazzo Chigi Le pressioni del Qui
rinale, vere o presunte, hanno sortito l'effetto spera
to Tutu (presidenti delle Camere, leader politici, go
verno) concordano sulla data del voto Intanto Cari-
glia nvela che Cossiga potrebbe non affidare l'incan-
co dopo le elezioni, mentre su\V impeachment si sta 
cercando una soluzione di compromesso 

FABRIZIO RONDOLINO 

M ROMA. Chissà se davvero 
Cossiga 1 altra sera al Quirina
le ha ricattato i segretari dei 
partiti di maggioranza per 
strappare loro 1 accordo sulla 
data delle elezioni Chissà se 
davvero ha minacciato Forlani 
di scatenare lo «scontro totale» 
(I espressione è del missino Fi
ni) per convincere la De a non 
tirarla per le lunghe Certo è 
che il day after rispetta alla vir
gola il copione steso- al Quiri
nale I presidenti delle Camere 
s incontrano per decidere il 
calendano della prossima set
timana, che sarà I ultima della 
legislatura Socialisti e demo
cristiani si riuniscono per «farsi 
gli augun» (Gava) in vista dei 
comizi imminenti La Malfa, al 
solito prence a schiaffi un po' 
tutu ma soprattutto s accoda 
alla fatidica data del S apnle E 

cosi via tutti pronti per lo scio 
glimento del Parlamento tutti 
d accordo sulla dala delle ele
zioni Allora e proprio finita' 
•Pare propno di st», sorride Nil
de lotti E in serata il portavoce 
di palazzo Chigi comunica uf
ficialmente che «il 5 aprile è la 
data che il governo indicherà 
per le elezioni politiche fatte 
salve le prerogative del capo 
delloStato» Il governo vuol an
che far sapere che «farà intera
mente la sua parte per assicu
rare le corrette procedure isti
tuzionali» 

•Che volete votiamo il 5 
apnle» dice Antonio Gava a 
Montccitono uscendo da una 
breve nunionc con Forlani, 
Salvo Andò e Giuliano Amato 
I quattro (Amato rappresenta
va Craxi) hanno discusso di 
quello scampolo di legislatura 

Il segretario del Psl, Bettino Craxi 

Piro alla De 
«Escludete 
Pomicino 
dalle liste» 
• • ROMA. Via Pomicino 
dalle liste della De L'ex pre
sidente della commisione 
Finanze della Camera, Fran
co Piro, ha scritto al presi
dente, al segretario e al ca
pogruppo dello scudocro-
ciato per chiedere di esclu
dere li ministro del Bilancio 
Paolo Cirino Pomicino dal
le liste elettorali «Credo - di
ce Piro - che spetti a voi 
escluderlo • dalle liste de! 
partito di don Sturzo, di Al
do Moro, di Roberto Ruffilli» 

Piro aggiunge nella sua 
lettera di trovarsi «costretto a 
sporgere denuncia contro 
Cinno Pomicino» e ribadisce 
le accuse contro il ministro 
Il testo della lettera e stato 
reso 'loto da Piro durante un 
incon'ro svoltosi a Napoli 
con i giornalisti 

Elezioni 

Il Corel 
verso 
«un patto» 
•*a ROMA L ufficio di presi
denza del Corel il comitato 
per i referendum elettorali, 
deciderà la prossima setti
mana quale strategia segui
re nella campagna elettora
le se presentarsi con un 
patto che vincoli i candidati 
referendari dei vari partiti o 
con liste comuni L orienta
mene prevalente, sostenuto 
anche dal presidente Mario 
Segni è comunque per la 
prima ipotesi - come emer
so nella riunione svoltasi tra 
i rappresentanti dei 59 mo
vimenti e associazioni che 
hanno sostenuto la campa
gna referendaria Chi invece 
preme per la seconda solu
zione sono in particolare i li
berali e i radicali Obiettivo 
comune è quello di portare 
in Parlamento il maggior nu
mero possibile di deputati e 
senatori convinti sostenitori 
dei referendum 

Il presidente del deputati democristiani Antonio Gava 

che nmanc ma soprattutto si 
sono reciprocamente assicura 
ti che nessuno stesse barando 
E che le nehicste di Cossiga a 
Craxi e a Forlani l'altra sera 
venissero puntualmente esau
dite Il Psi (s è riunito icn I ese
cutivo) . su indicazione di Cos
siga teme - o temeva - una 
manovra democnstiana per al

lungare i tempi lasciando 
aperta la questione dell impea
chment Ieri la De ha smentito, 
e Forlani ha incaricato Franco 
Mazzola, che fa parte del Co
mitato per i procedimenti d ac
cusa, di nnviare I archiviazione 
alla fine del mese (magan fa
cendo mancare il numero le
gale martedì 21 gennaio) cosi 

da farla coincidere con lo 
sciolgimento del Parlamento 
In questo modo infatti ragio
nano socialisti e de sarebbe 
più difficile se non impossibi
le portare il «caso Cossiga» di 
fronte alle Camere nunite La 
vicenda naturalmente è tut-
t altro che conclusa E tuttavia 
per Cossiga si tralta di un suc
cesso 

Che I impeachment sia or 
mai diventato l'ossessione del 
presidente Io confermano ì 
nuovi particolari dell incontro 
al Quirinale fomiti icn da Anto
nio Cangila II segretano del 
Psdì che avvalora l'ipotesi di 
un «filo diretto» Craxi-Cossiga 
racconta infatti che Cossiga 
avrebbe convenuto con lui su 
una questione tutt altro che 
marginale «Ho fatto notare al 
presidente - nfenscc Cangila -
che pur votando il 5 apnle se 
calcoliamo tutti gli adempi
menti del nuovo Parlamento e 
I elezione del nuovo presiden
te ai pnmi di giugno, non ci sia 
il tempo per dare un nuovo in 
canco di governo» Cossiga, 
prosegue Cangila, «ha conve
nuto che è logico lenuto con
to di tutte queste cose» Logico 
naturalmente non significa 
ancora che cosi effettivamente 
sarà Cangila giudica «sconta
ta» la permanenza di AndreotU 
a palazzo Chigi fino ali elezio

ne del nuovo capo dello Stato 
ma tutti sanno che e ben diffi 
Cile fare previsioni E tuttavia 
corretta o imprecisa che sia, la 
ncostruzione di Cangila sem- • 
bra dimostrare che Cossiga i 
vuole le elezioni il pnma possi
bile innanzitutto per distane- ' 
scare 1 impeachment -

Come ancora non si sa Ma 
un indizio lo fornisce Carlo 
Vizzini 11 ministro socialdemo
cratico non contesta il dintto di 
Nilde lotti a decidere e ncono-
sce che «ci sono stati tempi in 
cui queste commissioni (per 
la messa in stato d accusa 
Ndr) hanno lavorato anche a 
Camere sciolte» E tuttavia 
conclude, «mi sembra sia pre
valente la considerazione di 
mento» Di mento e di oppor
tunità politica si potrebbe ag
giungere Fatti salvi i principi 
infatti si potrebbe sr permette
re la raccolta delle firme per 
portare in Parlamento la n-
chiesta di messa in stato d ac- " 
cusa, ma giocando sui tempi 
evitare di convocare le Camere 
nunile pnma dell insediamen- ' 
to del nuovo Parlamento La 
legge infatti non fissa un tem
po massimo entro il quale co
municare ali assemblea i risul
tati del Comitato per i procedi
menti d'accusa ed è a partire 
da quella comunicazione che ' 
scatta la raccolta delle firme -

Una soluzione di questo tipo -
ancora del tutto ipotetica na
turalmente - accontenterebbe 
tutu, e soprattuto eviterebbe 
uno scontro politico-istituzio-
naie lacerante E non e escluso 
che di questo si sia discusso ie
ri nei numerosi colloqui politi
ci della giornata * . * 

Se la strada dell impeach
ment è tuttora incerta, quella , 
che porta al voto anticipato ' 
pare dunque abbastanza deli-} 
neata «Io non uso nemmeno 
la parola "scioglimento" an
diamo verso una "chiusura" 
una "conclusione" della legi
slatura», diceva len Gava Ma 
indipendentemente dalla scel
ta della parola più adatta la 
sostanza cambia poco e nulla 
Andreotti e Forlani ieri matti
na si sono incontrati per met
tere a punto gli ultimi paruco-
lan spetta infatti al presidente 
del Consiglio per espressa vo
lontà del vertice de pilotare la 
legislatura verso la sua fine 11 
Parlamento funzionerà a pie
no ntmo per una settimana an
cora (lo ha annunciato infor
malmente la stessa presidente 
della Camera), dopodiché, il 
27 o il 28'gennaio («entro la fi
ne del mese», assicura GaVa), 
Andreotti nfcnrà in Parlamen
to il «bilancio consuntivo» del 
suo governo e della legislatura » 

Le «cose gravi e serie» dette da Cossiga riguarderebbero le tentazioni dilatorie della De 

«Qualcuno bara e bisogna scoprire chi è» 
Craxi inquieto, ma vuole evitare rotture 
11 Psi ringhia e ottiene dalla De l'assicurazione sulla 
data del voto Ma teme ancora tranelli e agguati sul
l'impeachment e mantiene attiva la minaccia per 
qualche giorno Crisi o rottura, però, non ci saranno 
E le «cose gravi e sene» di cui ha parlato Craxi, dopo 
l'incontro con Cossiga' Amato assicura che si tratta
va solo delle manovre dilatone della De In realtà 
Cossiga ha fatto un disperato appello a Craxi 

BRUNO MISERENDINO 

M ROMA «C e qualcuno che 
bara e bisogna scopnre chi 
0 » Ecco esplicitata la grande 
paura che accomuna Cossiga 
e il Psi nella De c'è qualcuno 
che può tendere ancora tranel
li e agguati sulla data del voto e 
sul nodo dell impeachment 
per il capo dello Stato Craxi 
dunque apre la caccia al baro 
che si anniderebbe nello scu-
docrociato con I unica arma 
di cui sembra disporre un av
vertimento, una minaccia di 
crisi che tuttavia con ogni pro
babilità non avrà corso Per 
van motivi pnmo perchè dal
la De amvano segnali positivi 
per Craxi secondo perche il 
segretano socialista, non ha al
cuna voglia e forse nemmeno 
la forza di rompere con I allea
to che gli deve garantire palaz
zo Chigi Nella De, infatti pre

vale ormai la determinazione 
ad andare alle urne il 5 apnle 
come concordato e ad asse
condare il Psì nei due punti 
che gli stanno a cuore arrivare 
ali archiviazione dell impea
chment a ndosso dello sciogli
mento delle Camere e blocca
re la legge Mancino sul Csm 
passata al Senato con i voti di 
DcePds 

Formalmente Craxi mantie
ne attiva la minaccia fino a 
martedì o mercoledì quando 
convocherà la direzione per 
trarre le conclusioni di questa 
intricata matassa Cosa può 
succedere' Signonlc vuole che 
la direzione avanzi un invito 
formale e pressante ad An
dreotti perchò vada in parla
mento a dire che il governo e 
esaurito e in caso di diniego si 
apra la cnsi Ma la crisi non ci 

sarà e a via del Corso non resta 
che vigilare sulle mosse di An
dreotti e della De «La Direzio
ne - spiega il vieesegretano 
Giulio Di Donalo - è necessa-
na per un ultenorc approfon
dimento, perchè ci sembra 
chiaro che ci sono manovre 
che tendono a ingigantire le 
confusioni a intrecciarle e ren
derle sinergiche» 

E le «cose gravi e sene» dette 
da Cossiga a Craxi e su cui il 
segretario socialista assicurava 
di voler nfletlere? A sentire Giu
liano Amato queste cose non 
erano altro che le manovre di
latane della De e di Andreolti 
su cui appunto il Psi intende vi
gilare Inoltre, aggiunge Ama
to il vertice di maggioranza 
che Andreotti doveva convo
care, ancora non ha avuto luo
go e nel frattempo «una legisla
tura di fatto già dichiarata 
csaunta ha continuato a pro
durre cose che destano gravi 
perplessità» Amato si riferisce 
ovviamente allo schiaffo sul 
Csm preso da Cossiga e Psi 
con la votazione al Senato e 
ad alcune leggine che danneg
giano il bilancio dello Stato 
Per non parlare di possibili 
nuovi conflitti istituzionali tra 
capo dello stato e presidenti 
dei due rami del parlamento 
Se le cose stessero cosi, ossia 
che «le cose gravi e sene» n-

guartlano le manovre dilatorie 
della De la frase di Craxi sa
rebbe stato nicnt'altro che un 
artificio una voluta dramma
tizzazione del colloquio avuto 
col presidente per impressio

ni nare la De e spingerla al nspet-
to degli accordi 

Naturalmente Amato ha ne
gato ad esplicita domanda 

_, che Cossiga abbia chiesto a 
\ Craxi di aprire la crisi In realtà > 

lo scenario è più drammatico i 
Cossiga ha manifestato a Craxi 
non solo l'irritazione per la tie
pida difesa ottenuta nel con
trasto sulla lotu ma anche la 
sua grande difficoltà istituzio
nale a prendere con decisione 
I iniziativa di sciogliere le Ca
mere come purelìa annuncia
to a più riprese Una difficoltà 
dovuta propno alla situazione 
in cui si è venuto a trovare per < 

"la vicenda dell impeachment e ™ 
, del voto del Senato Cossiga „ 

cercherebbe disperatamente i 
una sponda in Craxi per poter 
arrivare allo scioglimento anli 
cipato delle Camere Una n-

, chiesta del genere tuttavia, fi-
. niscc per mettere in difficoltà *•* 

anche Craxi il quale appunto, ì, 
non ha la forza di rompere con 
la De e infatti per ora non va ol
tre 1 ennesimo ultimatum 

Dietro il disperato appello di a 
Cossiga a Craxi e è del resto la t 

convinzione che siano in pen
colo interessi comuni La rac
colta delle firme in parlamento 
per l'impeachment è conside
rato un pencolo gravissimo an
che dal segretano socialista 
che teme sorprese da una par
te della De E quindi il Psi si ' 
adopera perchè non si amvi a 
questo Un presidente che si 
trovasse di fronte a una mas
siccia raccolta di firme per la . 
messa in stato d'accusa coin
volgerebbe nella difficoltà il J 
partito del presidente di cui ' 
Craxi è il capofila Anche I ap-. 
provazionc definitiva della leg
ge Mancino che regola i rap
porti Quinnale-Csm nella de
terminazione dell odg dell'or
gano dei giudici costituirebbe 
una delegitumazione non solo 
della posizione di Cossiga ma 
anche del ministro della giusti
zia Martelli e del Psi II grande 
Umore di via del Corso è natu
ralmente che il risultato di ma
novre della De o della difficoltà 
istituzionale di Cossiga sia tale 
che non sia lui a coniente l'in
carico per formare il governo 
del dopo elezioni, Incancoche 
il presidente intende assicura
re a Craxi Insomma un per
corso a ostacoli che il Psi non è 
sicuro di portare in fondo, am
messo che tutto questo sforzo 
serva davanti agli elettori 

E Fini sogna il «partito del piccone» 
•M ROMA Luccica al centro 
della scnvania di Gian'ram'o 
Fini il piccolo piccone d ar
gento Il segretario missino se 
lo rimira compiaciuto, dondo
landosi sulla poltrona nel suo 
ufficio di via della Scrofa L ha 
fatta installare da poco la pre 
ziosa miniatura dell attrezzo 
caro al presidente Cossiga E 
decisamente non sfigura 11 in 
mezzo tra i gagliardetti e il la
scio littorio Che fortuna, quel 
piccone per Fini E che fortu
na ancora più grande, per la 
fiamma tricolore quel bellico
so democristiano ex che stre
pita e minaccia dalla tolda del 
Quirinale «Onore a Cossiga» 
gridano come un sol uomo i 
camerati E via alle manifesta 
zioni di solidarietà l'weelt end 
del piccone» in giro per I Italia 
che culmineranno con la para 
la di domenica al Urico di Mi
lano «Ci sarà un colpo di sce
na una vera bomba» esultano 
già i collaboratori di Fini Di 
cosa si tratta non vogliono dir 
lo ma ieri girava addintlura la 
voce che il capo di Stato di ri 
tomo dalla Croazia potrebbe 
fare la sua apparizione alla 
manifestazione missina «Beh 
questo è acqua ma abbastan 

Cossiga visto e spiegato ogni giorno da 
destra II compito se l'è assunto il segre
tario del Msi, Gianfranco Fini, così inti
mo del capo dello Stato da far installare 
sulla sua scrivania un piccolo piccone 
d'argento l missini fanno manifesta
zioni su manifestazioni, in giro per l'Ita
lia, a sostegno dell'inquilino del Quin-

nale, e per la parata di domani a Milano 
si aspettano un messaggio di ringrazia
mento di Cossiga Un feeltngche ormai 
sembra piena intesa Intanto Fini lavo
ra ad un suo sogno segreto una nuova 
"maggioranza silenziosa", di destra, 
da poter capitanare insieme al presi
dente della Repubblica 

/Ù vicino al fuoco della verità» 
nspondono abbottonati nelle 
stanze della direzione missina 
E allora ci sarà se non il Cossi
ga in carne ed ossa almeno 
quello in spirito forse un mes
saggio una lotterà di ringrazia
menti del capo dello Slato ai 
manifestanti missini 

Squilla presto ali alba som 
pre più spesso il telefono in 
casa Fini Dall altro capo del fi
lo sempre lui Francesco Cossi 
ga mattiniero ed inquieto E si 
confida spiega e commenta 
con il segretano missino II 
quale subito dopo, si affrctla a 
dar conto pubblicamente delle 
reali intenzioni del Quinnale 
portavoce e ventnloquo dei re 

STEFANO DI MICHELE 

cessi cossighiani Si allunga 
I ombra missina sul capo del
lo Stato Certo sgomitano alla 
porta dell ufficio presidenziale 
anche Craxi e Altissimo ma i 
missini fanno spallucce «Quei 
due lo appoggiano perchè 
chiedono qualcosa noi lo ap
poggiamo senza chiedere nul
la» dice Francesco Storace il 
portavoce di Fini che gira con 
ii suo bravo picconano dorato 
sul bavero della giacca Genti
lezze ed attenzioni da una par 
te e dall altra Come è succes
so a Capodanno, quando oltre 
agli auguri i due si sono scam
biati anche i regali Con tanto 
di dedica Cossiga ha ricevuto 
da Fini un libro L Italia die a 

fa arrabbiare di Cesare Marchi 
Una rabbia da calmare a pic
conate 

Se lo coccola questo presi
dente il Msi Lo ncandida -
1 unico partito che si azzarda a 
farlo - per un altro settennato 
si raduna nel suo nome in 
piazze e teatn. spara raffiche di i 
comunicati ufficiali in sua dite 
vi per «rispondere - come ha 
fatto sapere icn il vertice missi
no - alle provocazioni del Pds 
e della sinistra democnstiana 
che tendono al linciaggio mo
rale f politico di Cossiga» E in
tanto Pini accarezza il suo so
gno più segreto portare defini-
liva-nente nell'alveo della de
stra I inquilino del Quinnale 

Già perchè il 3 luglio se Dio 
vuole la presidenza giunge al 
capolinea E allora non perde
te un alleato' «E chi dice che lo 
perderemo' Non potremmo, 
invece guadagnarlo?» replica
no i capi missini Ragiona cosi 
il vertice del Msi puntando su 
quella che definiscono «1 area 
del piccone» Racconta Stora
ce «Se passa il referendum Se
gni ci sarà una grande sempli
ficazione si creerà un'area 
maggioritaria non di sinistra 
una'maggioranza silenziosa" 
che adora Cossiga e apprezza 
Fini Noi stiamo tessendo la te
la e Cossiga è un punto di nfc-
nmcnto per quest area» Ecco 
il ponte sul quale il Msi vuole 
fare traghettare definitivamen
te il futuro ex capo dello Stato 
«Tanto - dicono a via della 
Scrofa - lui non chiede abiure : 

a noi noi non le chiediamo a 
lui» Che coppia sarebbero 
Cossiga e Fini a capo della < 
maggioranza silenziosa" Non 

hanno dubbi i collaboratori 
del segretario fascista «Gli ri 
conosciamo il grande mento 
di non distinguere più tra fasci
sti e antifascisti di aver seppel
lito a picconate la prima Re
pubblica» _, 

La Malfa: 
«Andreotti 
vuol lasciare 
solo macerie. 

La decisione del Consiglio dei ministri di nominare Gior 
gio Benvenuto segretario generale del ministero delle Fi 
nanze viene definita da Giorgio La Malfa (nella foto) «un 
atto molto grave una prova di irresponsabilità» 11 segre 
tano del Pn rileva che si tratta di «un incarico che richiede 
il massimo di competenza specifica e i1 minimo di colori
tura politica» «Questo - aggiunge polemico La Malfa -
tradisce il gusto di Andreotti di sfasciare tutto Poiché co
me si spera Andreotti non sarà più al governo è evidente 
che vuole lasciare le macerie dietro di sé» . " - ( 

Assemblea 
deIPsdi 
P8 febbraio 
a Rimini 

L assemblea nazionale del 
Psdì si terrà a Rimini I 8 e il 
9 febbraio prossimi Lo ha 
deciso la segretena social
democratica nunita ieri da " 
Cangila per una valutazio-

_ ^ — ^ m m — _ ^ ^ ^ ^ _ ne della situazione politica 
dopo i colloqui al Quinna 

le II Psdì insiste sulla necessità di un intesa pre-elettorale 
tra i partiti che costituiscono I attuale maggioranza La 
segreteria ha anche preso posizione sulla questione del-
I informazione in campagna elettorale «Ci si appresta - è 
scritto in un comunicato - ad andare alle elezioni con i 
mass media sia pubblici che pnvati schierati 11 Psdì J 
espnme viva preoccupazione per tale situazione e sarà 
vigilmente impegnato per un informazione corretta ed ' 
obiettiva» 

Garavini: 
«Discutere 
la crisi -
in Parlamento» 

Sergio Garavini ha propo
sto la convocazione straor-
dinana del Parlamento per 
valutare «la gravità della 
crisi politica venutasi a 
creare con le iniziative del 

^ ^ m m m m m m m ^ _ _ presidente della Repubbli- , 
ca» «Ce- rileva il leader di J 

Rifondazione comunista - una confusione inaccettabile , 
La Costituzione prevede in momenti eccezionali come 
1 attuale o I autoconvocazione del Parlamento o la con- 1 
vocazione da parte del presidente della Camera o del Se- H 

nato Chi ha, come il Pds nella persona dell'on lotti -
un altissima responsabilità istituzionale, deve farla valere • 
in situazioni di emergenza come I attuale» ^ 

Antonio Achler consiglie- > 
re comunale e provinciale 
a Como ha lasciato la Le- -
ga lombarda per adenre i 
alla Lega nuova di Franco 
Castellaci Riguardo alla i 

_ — — , _ l m ^ m m __ — m m m È — formazione della nuova " 
giunta a Como (De, Psi,," 

Verdi) Achler ha dichiarato di schierarsi ali opposizio
ne «Valuterò di volta in volta - ha aggiunto - se votare a 
favore o contro le iniziative della maggioranza, a secon
da -che questa agisca o meno nell'interesse dei coma- "• 
schi» - - ~ > "• 

Consigliere 
di Como 
abbandona 
Bossi-

Barbieri (Pds) 
per il tetto 
alle spese 
elettorali 

Silvia Barbien, del gruppo 
pds della Camera, cnuca le 
«preoccupazioni perfezio
nistiche» di quanti dichia-

" rando di voler migliorare il 
testo della legge all'esame 

p di Montecitono in matena 
di spese elettorali, «di fatto 

con il loro comportamento affossano la possibilità della 
sua approvazione in questi ultimi giorni di legislatura» 
Queste preoccupazioni «finiranno per saldarsi con le re- •; 
sistenze alle norme di moralizzazione da parte di chi -
vuole continuare a vincere la sfida elettorale spendendo ' 
quattrini e occupando I informazione» Il testo discusso 
dai deputati prevede un tetto massimo alle spese, limiti ? 
di propaganda, garanzia di parità d'accesso «u mezzi di '• 
comunicazione di massa » - > > , ~ i *, 

«Il Popolo» 
polemizza 
con «La Stampa» 
sul '48 

Non basta sostenere che 
nel 1948 vi fu tensione e 
violenza tanto da una par-
tequanto dall altra Occor
re nconoscere che «da una 
parte si lottava per la liber-

_ _ _ — l m m m m ^ m ^ m m m m tà e la democrazia, mentre 
dall altra si sosteneva, sep

pur in buona fede, la tirannide» È quantosenve sul «Po- ' 
polo» il direttore Sandro Fontana in polemica con i giu
dizi espressi da Lietta Tomabuoni su «La Stampa» In nfe-
nmento ad una frase dell articolo apparso sul quotidiano 
torinese (« la De va al potere e ci resta»), il corsivo del-
! organo della De rileva che «non è arduo scorgere un 
profondo e inconsolabile rammarico per la mancata vit-
tona del Fronte popolare» «Come ha riconosciuto Bob
bio sempre sulla 'Stampa" - prosegue Fontana - le ele
zioni del 48 hanno permesso anche ali opposizione di 
ottenere, tra il 75 e il 76, il consenso di un terzo degli ita- • 
liani» ~ ', ' , ' 
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